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Tribunali abruzzesi, Radica chiede la stabilizzazione
13 Ottobre 2026

Il presidente di ALI Abruzzo invita tutte le forze politiche a sostenere un emendamento al decreto
Giustizia 168 per salvaguardare i presidi di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto.

La stabilizzazione dei tribunali subprovinciali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto passa,
secondo Angelo Radica, dal sostegno unitario delle forze politiche a un emendamento al decreto
Giustizia 168. È l’appello lanciato il 13 ottobre dal presidente di ALI Abruzzo, l’associazione dei
Comuni, che invita i rappresentanti politici a cogliere l’opportunità per garantire la continuità dei
quattro presidi giudiziari.

«Occorre cogliere l’opportunità di stabilizzare i tribunali di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto.
Sarebbe imperdonabile lasciarla cadere per ragioni di posizionamento politico», dichiara Radica,
sottolineando la necessità di individuare il percorso legislativo più efficace e sicuro.
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L’appello alle forze politiche abruzzesi

Per il presidente di ALI Abruzzo, la soluzione da sostenere è quella di un emendamento al decreto
Giustizia 168, come suggerito dal senatore Michele Fina. Radica evidenzia che i rappresentanti
abruzzesi delle diverse forze politiche si sono espressi a favore della stabilizzazione e che anche
amministrazioni e operatori del settore indicano questa strada come la più rapida.

Diversamente, il disegno di legge per la revisione della geografia giudiziaria, secondo Radica,
appare un percorso particolarmente difficile da portare a compimento.

«Presidi essenziali per i territori»

L’obiettivo, sottolinea il presidente di ALI Abruzzo, è salvaguardare strutture considerate
fondamentali per la sicurezza e la qualità della vita delle comunità locali.

Radica richiama inoltre il lavoro svolto dalle amministrazioni e dai professionisti che hanno dato vita
a un coordinamento per sostenere la causa dei tribunali subprovinciali, evidenziando l’importanza
della collaborazione istituzionale.

L’appello si conclude con un invito all’unità: sostenere l’emendamento al decreto Giustizia 168,
superando le divisioni politiche, per dare una prospettiva stabile ai quattro tribunali abruzzesi.


